MATRIMONIO

Dove recarsi
La richiesta di Pubblicazioni si effettua presso il Municipio di residenza di uno dei due futuri coniugi .
Se i  futuri sposi hanno residenze in paesi diversi, si deve scegliere in quale Comune fare la richiesta di pubblicazione. 

Pubblicazioni

Cosa sono le pubblicazioni:
La celebrazione del matrimonio deve essere preceduta dalla pubblicazione, fatta a cura dell’ufficiale dello Stato Civile del comune di residenza dei futuri sposi.
La pubblicazione è la conclusione di un procedimento volto ad accertare il possesso dei requisiti per contrarre matrimonio.
Essa consiste nella affissione/pubblicazione per otto (8) giorni nell’albo pretorio di un atto in cui si indicano i dati anagrafici dei futuri sposi, allo scopo di rendere nota la loro volontà di contrarre matrimonio. In tale modo viene data la possibilità, entro tre (3) giorni dalla fine delle pubblicazioni, a chi è a conoscenza di impedimenti al matrimonio e che ne abbia facoltà di proporre opposizione alla celebrazione del matrimonio stesso.


Destinatari del servizio pubblicazioni:
I cittadini maggiorenni, liberi da vincolo matrimoniale o da altri impedimenti.
I cittadini minorenni (a partire dai 16 anni), in possesso del decreto di autorizzazione del tribunale dei minori.


Quando fare la richiesta:
In qualsiasi momento, anche con procura speciale/delega non autenticata da parte di uno o entrambi i futuri sposi e copia del documento del delegante. Per i residenti all’estero la procura deve essere invece effettuata presso il Consolato Generale d’Italia del paese estero di residenza.



Come presentare la richiesta di pubblicazioni:
I futuri sposi devono presentarsi entrambi, salvo procura, senza testimoni con:

• Un documento di riconoscimento valido (se sono stranieri devono presentarsi con il passaporto, per gli stranieri comunitari è sufficiente la carta d’identità del proprio paese) e il codice fiscale. 

• La richiesta di pubblicazione da parte del ministro di culto, se il matrimonio è religioso (per il rito cattolico il modello deve essere fornito da una parrocchia, generalmente quella della sposa.
• Una (1) marca da bollo da € 16,00.

• Una seconda marca da bollo da € 16,00, se uno degli sposi è residente in un altro comune italiano o iscritto all’A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all’Estero).

• Se sono cittadini stranieri, il Nulla-Osta al matrimonio (art. 116 del c. c.) o certificato di capacità matrimoniale da parte del proprio consolato. Il nullaosta va legalizzato in prefettura nel caso di cittadini non comunitari .

• Devono segnalare eventuali figli da legittimare.

• I cittadini stranieri che non conoscono la lingua italiana devono essere accompagnati da una persona che faccia da interprete.
La documentazione necessaria per la richiesta di pubblicazione di matrimonio è richiesta d'ufficio se gli sposi sono cittadini italiani. 

I cittadini stranieri invece, debbono provvedere personalmente, ad ottenere Nulla-Osta al matrimonio o certificato di capacità matrimoniale presso la propria Ambasciata o il proprio Consolato con sede in Italia (la documentazione varia secondo il paese di provenienza). 
I cittadini extracomunitari devono inoltre provvedere alla legalizzazione della firma del Console sul Nulla-Osta rilasciato. 


Le pubblicazioni avvengono on line a San Biagio Saracinisco e nell’eventuale altro comune italiano o consolato all’estero e hanno una durata di otto giorni (8) consecutivi oltre ai quali devono essere calcolati tre giorni (3) per le eventuali opposizioni.


Dal dodicesimo giorno è possibile celebrare il matrimonio entro (sei) 6 mesi e viene rilasciato il Nulla-Osta per il matrimonio religioso o il certificato di capacità matrimoniale per la celebrazione all’estero.



Documenti per il matrimonio: casi particolari

Autorizzazione del Tribunale civile
Per le donne vedove da meno di 300 giorni che intendono risposarsi prima di tale termine.

Copia della sentenza di divorzio emessa dall'autorità estera
Per le donne (italiane e straniere) che hanno ottenuto il divorzio all'estero, quando non sono trascorsi 300 giorni dalla data di scioglimento o cessazione degli effetti civili del precedente matrimonio. 
In questo caso, per poter celebrare il nuovo matrimonio, è necessaria avere l’autorizzazione del Tribunale Civile.

Autorizzazione del Tribunale per i minorenni 
Per chi ha compiuto 16 anni e intende contrarre matrimonio prima della maggiore età.

Nulla-Osta o certificato di capacità matrimoniale per i cittadini stranieri
Il Nulla-Osta e il certificato di capacità matrimoniale sono rilasciati dall’autorità diplomatica competente del proprio paese. 
Il Nulla-Osta deve essere preventivamente legalizzato presso la Prefettura, se non vi sono convenzioni internazionali tra l'Italia e lo Stato di appartenenza dello sposo o della sposa che ne stabiliscano l'esenzione.
Se il Nulla-Osta presenta dati anagrafici incompleti, è necessario anche un estratto di nascita su modello plurilingue (o tradotto da Consolato, Ambasciata o perito traduttore).

Per i Residenti all'Estero:
Se entrambi gli sposi sono residenti all'estero (iscritti all'AIRE) le pubblicazioni di matrimonio vanno eseguite rivolgendosi al Consolato Italiano competente per territorio rispetto all'indirizzo di residenza. Se uno solo degli sposi è residente all'estero (iscritto all'AIRE) e l'altro è residente a San Biagio Saracinisco le pubblicazioni possono essere fatte indistintamente presso il Consolato o presso il Comune. E' comunque suggeribile eseguirle nel luogo dove verrà celebrato il matrimonio.

CONTATTI:

UFFICIO ASTATO CIVILE

Comune di San Biagio Saracinisco

Via D. Diamante Iaconelli n.18

03040 San Biagio Saracinisco (Fr.)

Dal lunedì al Venerdì dalle ore 08,30 alle ore 11,30

Il  martedì e giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00.

Telefono:

0776/67018 int. 13

email: anagrafesanbiagios@gmail.com

